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CATANZARO - Grottesca situazione al Comune 

Non si dimette ancora 
la giunta minoritaria 

Chiesta da PCI e PSI la sollecita convocazione del Consiglio comu­
nale per prendere atto delle dimissioni - Il PSDI corregge il tiro 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO — Il PCI ha 
chiesto che della sonora boc­
ciatura subita dalla giunta 
Mule (DC. PSDI, PRI) In 
edizione centrista, nel cor­
so dell'ultimo Consiglio - co­
munale, se ne discuta nello 
stesso consesso civico La 
giunta Mule, infatti, nono­
stante il voto di sfiducia ri­
cevuto dal PCI e dal PSI e 
da sei franchi tiratori della 
DC, non ha sentito ancora 
11 dovere morale e politico 
di presentare una volta e 
per tutte le proprie dimis­
sioni. I comunisti, che han­
no dato mandato al proprio 
gruppo di agire di concerto 
con i compagni del PSI. chie­
dono che delle dimissioni 
debba prendere atto appun­
to, il Consiglio comunale. 

Assieme a questa iniziati­

va, tendente a sbloccare una 
situazione grottesca (ad am­
ministrare la città è ancora 
una giunta che è, fino a 
prova contraria, una giunta 
di minoranza), la mobilita­
zione del PCI a livello citta­
dino continua. Dopo un af­
follato attivo tenutosi nel 
giorni scorsi con 11 compa­
gno on. Giovanni Lamanna, 
una assemblea popolare con 
il segretario regionale com­
pagno Franco Ambrogio è In 
programma per domenica 
con inizio alle ore 9 nel sa­
lone del Jolly Hotel di Ca­
tanzaro. Naturalmente al­
l'ordine del giorno dell'ini­
ziativa, sarà anche la crisi 
regionale. 

Intanto 11 « pallone centri­
sta » che avrebbe dovuto 
essere l'alternativa alla ri­
chiesta dei PCI e del PSI 

Sarà gestito dalla coop « Emilio Sereni » 

300 milioni dalia 
Regione per l'hotel 

Trota di Lorica 
Positivo risultato della lotta dei giovani disoccu­
pati • I soldi serviranno a ristrutturare l'edificio 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO — Dopo quasi 
un anno di lotta e di mobili­
tazione la cooperativa di gio­
vani disoccupati « Emilio Se­
reni » di Pedace ha ottenuto 
un primo risultato positivo. 
Lunedi sera infatti, la giunta 
regionale, accogliendo una 
mozione approvata in consi­
glio da PCI, PSI, DC. PSDI e 
DP, ha fatto sua una delibera 
con la quale si prevede uno 
stanziamento in bilancio di 
300 milioni per il riammo­
dernamento e il ripristino 
funzionale dell'hotel Trota di 
Lorica, un albergo di pro­
prietà dell'Ente di Sviluppo 
agricolo, nel cuore della Sila, 
occupato nel dicembre del­
l'anno scorso dai giovani di 
Pedace. La delibera della 
giunta dovrà ora essere ratifi­
cata dal consiglio (si prevede 
il 29) e passare poi all'esame 
del commissario di governo. 

Sembra dunque avviata a 
soluzione questa vertenza che 
per un anno ha visto di fron­
te giunta regionale e Ente di 
Sviluppo da un lato e giova­
ni. Lega nazionale delle coo­
perative, partiti e movimenti 
giovanili di sinistra dall'altro. 
Una vertenza per certi versi 
emblematica della resistenza 
di alcune forze e di alcuni 
centri di potere al nuovo, al 
cambiamento, alla svolta nel­
la gestione di un ente pub­
blico. E* successo. In pratica, 
che l'hotel Trota, inutilizzato 
da anni e ceduto, per chia-
rlssim fiini speculativi, ad un 
albergatore di Lorica che ne 
aveva fatto un deposito-dor­
mitorio. è stato occupato dal 
giovani di Pedace che no 
hanno richiesto la concessio­
ne In fitto all'Ente di Svilup­
po Agricolo. 

Dal dicembre *77 ad oggi si 
è quindi intessuta una tratta­
tiva fatta di accordi firmati e 
non rispettati, di rinvìi, di 
palleggiamenti di responsabi­
lità. Solo la lotta (per ultimo 
l'occupazione di tre giorn' 
dell'assessorato all'agricoltura 
a Catanzaro) dei giovani e 
delle popolazioni interessata 
ha sbloccato, come detto, la 
situazione vincendo respon­

sabilità e lentezze di alcuni 
assessori regionali. Si tratta 
ora di verificare però nel 
concreto la volontà di affida­
re questa struttura alberghie­
ra alla cooperativa, mentre di 
un altro albergo, sempre a 
Lorica, l'hotel Sole, richiesto 
dai giovani disoccupati di 
Pedace non si parla quasi 
più, pur essendo in piedi la 
proposta della Lega per lo 
sviluppo agro-turistico della 
struttura. Nuovi ostacoli in­
fatti per la definitiva conce1*. 
sione dell'hotel Trota som» 
sorti ieri con un intervento 
dell'ufficio tecnico erariale di 
Cosenza che pare non sia 
d'accordo sull'entità del ca­
none di affitto annuo a cari­
co della cooperativa « Emilio 
Sereni ». 

«Non è ben chiaro — dice 
il compagno Luigi Fillce, vie* 
presidente regionale della 
Lega nazionale delle coopera­
tive — questo atteggiamento 
dell'ufficio tecnico erariale 
che negli anni passati non ha 
mai rilevato nulla sul canoni 
di affitto Irrisori pagati dal 
privati all'Ente di Sviluppo 
Agricolo e che ora solleva 
invece la questione per alcu 
ne strutture cedute ai giovani 
disoccupati pre-silani ». 

C'è da aggiungere poi che 
per la prima volta II canone 
di affitto è stato legato alla 
svalutazione della lira, per 
cui di anno in anno si potrà 
rivalutare, cosa questa che 
l'Opera Sila non ha mal fatto 
negli anni passati con I pri­
vati. C'è, in sostanza, l'enne­
simo tentativo di bloccare 
l'iniziativa, di frapporre osta 
coli ad una lotta che parte 
dall'obiettivo di rendere pro­
duttive alcune strutture 
pubbliche e che si colloca 
come un momento alto della 
lotta più generale dei giovani 
disoccupati calabresi per il 
lavoro e i'occupazlcne. « Ed * 
anche — continua Fillce — 
un tentativo ormai aperto di 
fiaccare il movimento coope­
rativistico per conservare 
spazi di manovra ad una ge­
stione logora dell'Intervento 
pubblico, intrisa di sperpero 
e di clientelismo ». 

f. V. 

L'Etna di nuovo in attività 
CATANIA — L'Etna è in subbuglio da questa mattina. Ncn si 
sta verificando una vera e propria eruzione, ma il vulcano 
più alto d'Europa dalle prime ore di oggi sta facendo regi­
strare un'intensa attività. 

Dal cratere di nord est. pressappoco a quota tremila metri. 
è in corso una potente emissione di cenere e fumo. GII sbuffi 
sono visibili attorno alla sommità del vulcano. Sono frequen­
ti anche gli scoppi. 

Gli esperti dell'Istituto Internazionale e dell'istituto uni­
versitario di vulcanologia da Catania si sono recati verso la 
zona interessata alla nuova attività dell'Etna. I componenti 
delle due missioni scientifiche stanno facendo rilevamenti nel­
le numerose « stazionane » installate sul vulcano a varie 
quote. 

di una giunta unitaria di 
emergenza che riqualificasse 
l'amministrazione comunale 
e risolvesse i problemi cit­
tadini (urbanistica, decen­
tramento, investimenti pro­
duttivi. riordino degli uffici 
comunali e del servizi pub­
blici, ecc.) pare si sia sgon­
fiato definitivamente. 

I socialdemocratici, infat­
ti, dopo l'« incidente » oc­
corso in Consiglio alla giun­
ta centrista che essi stessi 
appoggiavano, pare ora vo­
gliano prendere le distanze. 
Anche il PSDI, infatti, pur 
non facendo alcuna autocri­
tica circa un suo compor­
tamento che è stato un vero 
e proprio voltafaccia rispet­
to alle posizioni assunte in 
precedenza, ha chiesto che 
venga riunito al più presto 
il Consiglio comunale. Tap­
pe obbligate di tale riunio­
ne, secondo il PSDI, dovreb­
bero essere le dimissioni del­
la giunta e il raggiungimen­
to di un accordo tra tutti i 
partiti che a suo tempo die­
dero luogo alla intesa pro­
grammatica. 

Se la virata socialdemocra­
tica può essere considerata 
uno degli atti positivi che 
questo partito finalmente 
compie, dopo essersi riman­
giato i richiami all'unità di 
emergenza per far posto a so­
stanziosi accordi di potere 
ccn la DC. tale posizione pe­
rò, cosi come è consuetudine, 
ormai, mantiene i soilti toni 
sfumati e generici. Si parla 
d'accordo tra i partiti, e ciò 
può andar bene in generale; 
viceversa non si parla dell'u­
nico sbocco possibile per af­
frontare e risolvere il dram­
ma in cui un città di 100 mi­
la abitanti da anni vive, sia 
per I contraccolpi della crisi 
nazionale, sia per il malgover­
no che, soprattutto, i gruppi 
di potere della DC, hanno 
praticato nel corso di 30 anni. 

L'unico sbocco possibile, in­
fatti, è quello Indicato dal 
PUl e dal f tìi che, a suo tem­
po aveva avuto il pieno con­
senso del PSDI e cioè una 
gluma d'emergenza, rinno­
vata. prestigiosa, torte, in 
grado di ridare credibilità al 
ruolo e ai compiti del Comu­
ne. E clie questa sia l'unica 
via praticabile lo ha ampia­
mente dimostrato la vicenda 
della crisi, da cui tra l'al­
tro, è emerso in modo par-
mare come l'esperienza del­
l'intesa, negativa sul plano 
delle realizzazioni per le tra­
dizioni clientelari dei grup­
pi, per incapacità dell'esecu­
tivo, abbia, tuttavia, capo­
volto una logica dei nume­
ri; quella per cui arbitro 
delle formule politiche deb­
ba essere la DC partito di 
maggioranza. Questa logi­
ca di ironie alla qua.e quel­
la della crisi galoppante e 
dello sfascio non conta, sem­
bra oggi non reggere nem­
meno qui a Catanzaro dove 
pure la DC ha 20 consiglie­
ri su 40, ma non riesce né 
da sola né vestendo I pan­
ni centristi, ad amministra­
re la città. La DC, infatti, è 
preda di una lotta interna 
che va al di là dei 6 fran­
chi tiratori che ccn le sini­
stre (PCI e PSI) hanno ti­
rato giù dagli scanni comu­
nali la giunta Mule. La lot­
ta è fra il vecchio e il nuo­
vo, fra le esigenze di una po­
polazione che chiede servizi, 
case, scuole, giustizia ammi­
nistrativa e la fine degli scan­
dali e fra le esigenze dei 
gruppi interni di potere del­
la DC che. per proteggere 
vecchi interessi. vecchie 
clientele, hanno disfatto di 
notte, come Penelope, quel 
che l'intesa andava tessen­
do di giorno. 

II fatto insomma è che an­
che senza 1 franchi tiratori 
la giunta Mule cade sotto il 
peso di un riscoperto malgo­
verno. della sua superficiali­
tà. dell'incapacità di imboc­
care una via nuova e diver­
sa di amministrare la città. 
Poi se i gruppi che dirigo­
no la DC volessero a tutti 
f costi, per equilibri Interni. 
mantenere In vita questa 
giunta, resterebbe ancora da 
dimostrare (ma tutto è pos­
sibile) che la DC è in erado 
di raccogliere i propri cocci 
e di ricucirsi addosso l'abi­
to centrista. 

Nuccio Marullo 

La vertenza Ottanta 
è un problema di 
tutta la Sardegna 

Netto rifiuto dei 600 licenziamenti 

NUORO — Mentre anco­
ra non si è spenta l'eco 
della grave proposta di 
licenziamento di 600 ope 
ral della Chimica e Fibra 
del Tirso, prosegue e si 
estende ad Ottana la mo­
bilitazione dei lavoratori 
per la difesa e la salva­
guardia dell'occupazione. 
Assemblee, dibattiti, riu­
nioni sindacali si svolgo 
no all'interno della fab 
brica. 

Nell'assemblea generale 
dei lavoratori è emerso 
ancora una volta il d«» 
ciso rifiuto della prono 
sta della direzione azien­
dale (600 licenziamenti e 
probabile serrata al DH 
mi di dicembre) definita 
« grave e irresponsabile ». 

C'è un solo modo — e 
stato più volte ripetuto — 
per far fronte a questo 
nuovo, gravissimo attac­
co: l'unità dì tutti i lavo­
ratori, l'ampliamento del 
la mobilitazione e della 
lotta con il colnvolgimen 
to degli altri lavoratori. 
delle popolazioni, dei pai-
titi e degli enti locali. 

Durante l'assemblea ge­
nerale degli operai della 
Chimica e Fibra del Tir­
so è stata sottolineata 1* 
esigenza che questa soli­

darietà si estenda ancoi 
più nell'Isola. « Il proble 
ma di Ottana — è stato 
detto dal compagno Be 
nedetto Barranu nella riu 
nione. avvenuta ieri, tra 
il consiglio di fabbrica e 
i responsabili economici 
dei partiti autonomistici 
— è un problema che ri 
guarda tutta la Sardegna. 
le sue prospettive, 11 suo 
futuro ». 

Il consiglio dì fabbrica. 
e 1 responsabili dei par 
titi hanno ribadito la pò 
sizione delle confederazio 
ni sul problema di Otta 
na: « Occorre puntare in 
modo particolare ad ot 
tenere garanzie reali per 
il mantenimento dell'as 
setto societario, l'integra­
zione del'a Chimica e fi 
bra del Tirso con lo sta­
bilimento Siron, 11 com­
pletamento delle struttu­
re, l'avviamento di alcu­
ni impianti attualmente 
fermi. In nessun caso sa 
rà accettata la riduzione 
dei livelli occupativi ». 

Sono stati programmati 
per 1 prossimi giorni nuo­
vi incontri e assemblee. 
Si attendono gli sviluppi 
della situazione, con le 
risposte dell'azienda, dei 
governo centrale e della 
giunta regionale. 

SICILIA - Assemblea della Lega per le autonomie e i poteri locali 

Per di amministratori il vero 
nodo è «riformare la Regione» 

Al convegno di Palermo hanno preso parte i responsabili degli enti locali di PCI, PSI, DC -1 co­
munisti condizionano la partecipazione alla maggioranza alla questione della riforma regionale 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — La «riforma 
della regione » ed il decentra­
mento in Sicilia da una fase 
di studi ad una fase di lotta: 
è questo il punto eentrale at­
torno a cui ha ruotato il di­
battito alla terza assemblea 
regionale degli amministrato­
ri siciliani organizzata dalla 
lega per le autonomie e i po­
teri locali. 

Il convegno, avendo visto 
la partecipazione dei respon­
sabili della politica negli en­
ti locali dei tre maggiori par­
titi (Vito Lo Monaco, per il 
PCI. Egidio Alagna per il PSI. 
Raffaello Rubino, per la DC) 
ha offerto anche l'occasione 
per fare il punto sul confron­
to, in corso tra le forze del­
la maggioranza autonomista. 
proprio sul nodo di fondo di 
una nuova regione, riformata 
nel suo apparato amministra­
tivo e decentrata. 

Intanto, gli amministratoli 
hanno ribadito il loro impe­
gno di mobilitazione perchè 
questo punto-chiave degli ac­
cordi di primavera che por­
tarono alla formazione della 
maggioranza autonomista ven­
ga attuato. Mimmo Rizzo, se­
gretario regionale della lega 
e Salvatore Stornello, presi­
dente della prima commissio­
ne dell'Ars hanno svolto re­
lazioni rispettivamente sui 
caratteri innovatori delle pro­
poste di riforma fatte dagli 
amministratori siciliani e sul­
lo stato dell'attività legislati­
va per l'attuazione dell'im­
portante provvedimento. 

Rizzo, in particolare, ha 
sottolineato come la Regione 

debba assolutamente voltar 
pagina, aprendo un capitolo 
nuovo con gli enti locali, af­
fidando loro la completa ge­
stione delle funzioni ammini­
strative e riservando a se 
stessa solo i compiti legisla­
tivi delle scelte di program­
mazione. di coordinamento 
delle finanze pubbliche. 

Da qui la sottolineatura dei 
gravi ritardi con cui il gover­
no della regione adempie al­
le varie scadenze sull'argo­
mento date dagli accordi. Ri­
tardi e resistenze volti so­
prattutto. come è stato più 
volte sottolineato nel corso 
del convegno, per affrontare 
con una linea nuova di pro­

grammazione democratica i 
problemi dello sviluppo della 
Regione. 

Girolamo Scaturro. presi­
dente siciliano della Confcol­
tivatori, nel suo saluto al 
congresso, per esempio, ha 
rimarcato il nesso organico 
clie lega le richieste di rifor­
ma della regione e di decen­
tramento di poteri e funzioni 
ai comuni alla battaglia del 
movimento contadino per ri­
lanciare la centralità agrico­
la della politica economica 
della Regione attraverso cri­
teri più democratici e risana­
ti di spesa pubblica. 

Replicando al vicesegretario 
regionale democrisiiano. Ru­

bino. Alagna e Lo Monaco 
hanno sottolineato la presenza 
di forti resistenze da parte 
della DC per la realizzazione 
della riforma, venute alla lu­
ce nel corso delle trattative, 
proprio su questo nodo. Lo 
Monaco ha ricordato, dal can­
to suo. come il PCI abbia 
condizionato la propria parte­
cipazione alla maggioranza 
regionale alla questione della 
realizzazione della riforma re­
gionale. della riforma urba­
nistica e della legge di sana­
toria dell'abusivismo e ai mio 
vi criteri di nomina e di ge­
stione dogli organismi e degli 
enti, compresi quelli di con­
trollo. 

Quella notizia non li interessa 
PALERMO — l'Unità di martedì 21 ha nub- \ 
blicato un comunicato della segreteria nazio­
nale del PCI sulla Sicilia. Come si è com­
portata la stampa siciliana del mattino? 
La Sicilia e la Gazzetta del Sud hanno igno­
rato completamente la notizia; la piestt di 
posizione di un grande partito nazionale 
della maggioranza che interviene con tutto 
il suo peso a favore del popolo siciliano non 
li interessa. Certo, questo partito è il PCI 
e questi due organi di « informazione » di-
menticano bellamente dt informare. Cosa ci 
si poteva aspettare da questi due fogli? 

Il Giornale di Sicilia, invece, riporta la 
notizia, ma assegnandole un rilievo ns<ol'ita-
mente secondario al punto che nel somma­
rio di un articolo che ha un titolo vii patti 
agrari, vi ha dedicato il terzo posto, dopo la 
caccia e l'assessore regionale all'industria 
Grillo. Questo, dopo che per mesi il giornale 
martella sul tasto del « Mezzogiorno abban­
donato», della «Sicilia sola e disperata ». 
della « maggioranza romana contro il sud >./ 
Probabilmente il fatto che il Mezzogiorno e lu 

Sicilia proprio soli non sono, ci-e qualnìie 
appoggio lo trovino e che questo appoggio 
venga proprio dal PCI, deve sconvolgere gli 
« obiettivi informatori » del Giornale d:. S 
cilia. 

Nelle striminzite righe dedicate a questo 
importante fatto politico, si trova perfino il 
modo di parlare di a illazioni e congetture K. 
Ma di che fantasticano? Il PCI a livello 
nazionale (e non solo in Sicilia) In. sua la 
spinta che viene dall'isola, appoggia le ri­
chieste e le proposte dell'Assemblea regionale 
siciliana, definisce i punti economici su cui 
premerà per favorire la ripresa del'a Sicilia, 
si impegna per l'attuazione dello sintuto. 
chiede, come chiedono i comunisti siciliani. 
che gli accordi programmatici alla Regione 
vengano rispettati e non rinviati o distorti. 
se si vuole mantenere la maggioranza e l'in­
tesa. La Regione ha quindi un alleato a 
Roma; si pronuncino gli altri partiti a livello 
nazionale. A proposito: che fine »"i fatta la 
lettera del presidente della Regione Matta-
rella a Zaccagnini? 

La legge regionale registra ancora forti ritardi 

Per le attività sportive in Sicilia 
10 miliardi da spendere nel 7 8 
Una riunione della commissione del PCI - Il piano di 
ripartizione deve seguire i criteri stabiliti dalla legge 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Anche la leg­
ge regionale sullo sport, va­
rata nel maggio scorso, co­
stituisce uri banco di verifi­
ca della volontà politica del 
governo della Regione sici­
liana: entro la fine dell'an­
no, infatti, esso è chiamato 
a predisporre il piano di uti­
lizzazione dei dieci miliardi 
per la realizzazione di im­
pianti sportivi. Un adempi­
mento che — rileva la com­
missione di lavoro per lo 
sport del comitato regionale 
siciliano comunista, in un co­
municato emesso al termine 
di una riunione dedicata all' 
esame dello stato d'attuazio­
ne del provvedimento — è 
stato trascurato ccn un « gra­
ve ritardo ». 

Nel merito di tale piano la 
commissione ha ribadito la 
necessità di rispettare il det­
tato della legge. Essa preve­

de la costruzione e 11 com­
pletamento di impianti di 
esercizio ed un criterio di ri­
partizione tra le varie provin­
ce dei finanziamenti che mi­
ri al riequilibrio territoriale 
nella dotazione di strutture 
sportive. Ciò, si rileva, è tan­
to più indispensabile al co­
spetto del riproporsi di spin­
te e pressioni di natura 
clientelare e localistica. 

Inoltre, nella ripartizione 
del tre miliardi e ottocento 
milioni destinati, per il 1978, 
a contributi per le attività 
sportive, occorre che si volti 
decisamente pagina, evitando 
di dare i soldi della Regione 
a società fantasma, così co­
me qualche volta è accaduto 
in passato. Il criterio stabili­
to dalla legge, che le società 
sportive affiliate alle federa­
zioni e agli enti di promo­
zione hanno eguale diritto ad 
attingere ai contributi regio-

I nali senza alcuna discrìmi-

Prima comunicazione giudiziaria 
per scempio edilizio a Pescara 

PESCARA Una prima comunicazione giudiziaria per lo scem­
pio edilizio nella zona Colli di Pescara è stata inviata dal pre­
tore dr. Calabrese al titolare delle sette licenze edilizie « incri­
minate ». Si prevede che l'inchiesta, svolta dai carabinieri e 
dalla guardia di finanza con numerosi sequestri di documenti 
negli uffici urbanistici del Comune, porti ad altre conseguen­
ze. mentre proseguono gli accertamenti del magistrato inqui­
rente. 

La selva di palazzoni sorti sui Colli di Pescara, una zona 
panoramica nella parte alta della città, ha ormai eroso irri­
mediabilmente una delle ultime aree verdi della cinta urbana. 
E* emerso infatti, tra l'altro, che le licenze edilizie per quattro 
grossi palazzi e alcune ville residenziali furono rilasciate pò; 
che ore prima che entrasse in vigore il vincolo con misure di 
salvaguardia per la zona Colli. La commissione edilizia con­
cesse te licenze il 15 febbraio 1975. un giorno prima del vinco­
lo. Successivamente, il Piano regolatore della città ha stabi­
lito diverse destinazioni per i Colli, che ormai sono dominati 
dagli edifici costruiti. 

nazione, deve essere accura­
tamente rispettato. 

Non pare coerente, invece. 
con tale impostazicne, un re­
cente decreto dell'assessore 
al ramo, il socialista Carlo 
Giuliano, che disciplina la 
richiesta e la erogazione dei 
contributi; ancora non sono 
state accolte in tale decreto, 
talune giuste indicazioni che, 
pure, il comitato di program­
mazione sportiva aveva fatto 
per l'incentivazione delle at­
tività promozicnali delle so­
cietà e in sostegno di quelle 
società che organizzano le 
atlete. 

Altra richiesta: dare impul­
so alla costruzione di pale­
stre scolastiche, utilizzando 
a tale scopo una parte dei 
ventisette miliardi stanziati 
col « piano d'emergenza » per 
il completamento di opere di 
edilizia scolastica. 

La commissione ha ribadi­
to pure l'importanza della 
legge (sono stati stanziati 
In totale settanta miliardi in 
cinque anni) e in particolare 
alcuni caratteri innovatori 
del provvedimento che, si af­
ferma, devono essere salva­
guardati nella fase di appli­
cazione: l'introduzione del 
criterio della programmazio­
ne; l'incentivazione della pra­
tica sportiva di massa, in 
specie per quel che riguarda 
il ruolo della scuola e degli 
enti locali, chiamati alla pro­
mozione diretta: la gestione 
democratica della politica 
sportiva attraverso le «con­
sulte comunali », il ricono­
scimento della pluralità dei 
soggetti, chiamati a pari ti­
tolo a contribuire ad un al­
largamento dell'area dei pra­
ticanti lo sport e la valoriz­
zazione del ruolo delle socie­
tà sportive e degli enti di 
promozione, come strumenti 
di sviluppo dell'associazioni­
smo democratico di base. 

In corteo chiedono l'approvazione della legge di riforma 

Milazzo: coloni, giovani, donne 
manifestano per l'agricoltura 

Al fianco dei coltivatori messinesi delegazioni operaie, delle coopera­
tive e amministratori comunali — Una lotta vitale per l'economia 

12 anni complessivi di carcere per i tre giovani che violentarono una ragazza in pieno centro 

Testimonianze di violenza al processo di Cagliari 
CAGLIARI — Con tre con­
danne — una a sei anni di 
carcere, le altre due a tre 
anni, interdizione perpetua 
dai pubblici uffici, una mul­
ta di 4 milioni e mezzo a 
titolo di risarcimento per la 
vittima — si è concluso il 
processo per la violenza car­
nale e le sevizie consumate 
0 21 febbraio scorso ai dan­
ni della 23enne cagliaritana 
A.M.P. 1 giudici hanno pra­
ticamente accolto le richie- \ 
sìe del pubblico ministero, 
Ettore Angioni, condannando 
t tre giovani colpevoli di vio­
lenza carnale e ratto a fine 
di libidine. 

La tesi della difesa è scon­
tata — l'unica possibile, vi­

sta fa quasi flagranza del fat­
to. Sostengono i legali dei 
tre imputati: « La ragazza ci 
stava ». E si accalorano tan­
to, che uno di essi. Alfonso 
Olla, giunge a scontrarsi in 
aula col presidente del tri­
bunale in merito ad alcune 
presunte « forzature » nelle 
risultanze processuali. 

I protagonisti della vicen­
da ~- di cui il nostro gior­
nale e la cronaca locale si 
sono a lungo occupati e che 
destò a suo tempo molto cla­
more — sono tre giovani. Un 
ventenne. Marco Vadilonga 
e due minorenni di cui sono 
ignoti i trascorsi giudiziari, 
la vita passata, le condizioni 
sociali ed economiche. Cono­

sciamo invece, come spesso ' 
accade, molti particolari sul­
la vittima. La sua infanzia 
stentata, i ricoveri in clinica 
per esaurimento nervoso, la 
difficile condizione personale 
di ragazza-madre con due fi­
gli da mantenere, la « fuga » 
proprio nello scorso febbraio 
dairistituto provinciale per 
fassistenza all'infanzia, la ri­
cerca — ovvia ed obbligata — 
di un lavoro per vivere. Co­
nosciamo anche, impietosi, i 
particolari intorno allo squal­
lore e alla furia con cui si 
è svolta la vicenda. Ne co­
nosciamo la meccanica. Tra­
scinata di peso dentro una 
grotta dalla passeggiata co­
perta del Bastione San Re-

my, nel pieno centro di Ca­
gliari, la ragazza veniva vio­
lentata dai tre giovani che 
poi cercavano invano di di­
leguarsi Gli agenti la tro­
vavano in stato di choc e 
raccompagnavano all'ospeda­
le. 

Sono proprio lo squallore, 
la furia, la violenza e gli 
elementi materiali del fatto 
che hanno spinto i giudici 
a negare a tutti gli imputa­
ti perfino le semplici atte­
nuanti generiche. Restano, 
dell'intera vicenda, alcune fo­
tografie allegate al fascicolo 
processuale. Testimonianza a-
settica, eppure drammatica 
di violenza. Violenza anch'es­
sa, questo servizio fotografi 

co. Così come l'intera rico­
struzione dei fatti ripercorsa 
in tribunale ha senz'altro co­
stituito una seconda durissi­
ma prova per la ragazza. 

Il pubblico ministero, nella 
requisitoria, ha ricordato che 
in paesi come gli USA e 
rURSS. per certi reati è pre­
vista di morte. Crediamo che 
la coscienza civile, la capaci­
tà di mobilitazione e presa 
di coscienza di tutto il • po­
polo, in particolare delle don­
ne, non abbiano bisogno, per 
condannare, colpire ed estir­
pare certi fenomeni degli e-
sempi portati dal PM (che, 
per altro speriamo non na­
sconda anche una aspirazio 
ne malcelata). 

Essi non sono neppure ne­
cessari per convincere e coin­
volgere i giudici di un tri­
bunale. Ben diverso ragiona­
mento sociale e di classe bi­
sogna svolgere per sostene­
re. in casi come questo, ti 
discorso della dura condan­
na e della « pena esemplare ». 
Argomentazioni giuridiche, 
certo, perché le leggi esisten­
ti vanno applicate con rigo­
re e. se necessario, riforma­
te. Ma soprattutto argomen­
tazioni che scavino nel pro­
fondo di una realtà di seco­
lare sottomissione e di attua­
le, difficile ma concreta lot­
ta di liberazione. 

Oliviero Diliberto 

Nostro servizio 
MILAZZO — In testa al lun­
go corteo di coloni, giovani, 
donne, formatosi a Piazza 
Stazione, si sono posti dieci 
trattori, a bordo dei quali 
sono stati issati altrettanti 
cartelli. Tutti, pur con diver­
si slogan, recavano scritta la 
stessa cosa che I mezzadri e 
i coloni chiedono in ogni 
parte d'Italia: l'immediata 
approvazione della legge di 
riforma dei patti agrari. 

Cosi emblematicamente si è 
svolta ieri a Milazzo la mani­
festazione provinciale della 
Confederazione italiana colti­
vatori. a sostegno della attua­
le lotta delle campagne, in 
un momento in cui a livello 
nazionale e regionale si ma­
novra per riportare indietro 
tutto il movimento contadino. 
Con 1 coltivatori messinesi 
sono sfilati in corteo rappre­
sentanze di alcuni comuni 
della fascia tirrenica, delega­
zioni operaie della Pirelli, 
della Milanesi e della Gian-
netti, due fabbriche del set­
tore dei laterizi, di cui la 
prima rischia la chiusura de­
finitiva mentre la seconda ha 
posto 1 propri operai in cas­
sa integrazione. Insieme nd 
essi gli studenti della scuola 
di agraria della Piana, a cui 
si sono aggiunte alcune coo­
perative della zona, come la 
Coop Rinascita di Pace del 
Mela, l'Aurora di Torregrotta, 
la Agricoltecnlca di Milazzo e 
Agricoltura Nuova di Falco­
ne. Hanno parlato Gaetano 
Burniscano a nome delle 
amministrazioni comunali 
che hanno aderito alla mani­
festazione. Carmen Manna. 
per il consiglio unitario di 
zona CGIL. CISL, UIL e Gre­
gorio Silvestri presidente 
provinciale della Confcoltiv»-
tori. 

Perchè la scelta di Milazzo? 
perchè qui è stato più duro 
lo scontro negli anni "50. per 
la acquisizione del prodotto. 
dove maggiore è l'offensiva 
da parte degli agrari, di una 
zona, quella della Piana, dove 
esiste l'agricoltura più tra­
sformata della provincia di 
Messina (ortofrutta, agrumi­
coltura e serre), ma che è 
allo stesso temoo completa­
mente abbandonata, priva di 
strutture sociali. Milazzo è, 
infatti, la zona dove esiste u-
na forte concentrazione In­
dustriale. ma non al servizio 
dell'agricoltura per la tra­
sformazione dei prodotti del­
la terra, la cui azione si ri­
percuote contro di essa, con 
11 suo alto tasso di inquina­
mento. E*, in sostanza, lo 
specchio fedele della agricol­
tura messinese, emarginata 
da anni e anni di scelte sba­
gliate. che l'hanno progressi­
vamente impoverita, quando 
non l'hanno portata a veri t 
propri esodi di massa. 

In quest* zona, come In 
quel a del Mela, del Barcello-
nese, dei Nebrodl. si combat­
te dunque non solo una bat­
taglia storica, come quella 

della riforma dei patti agrari. 
ma una lotta vitale per la 
sopravvivenza della nostra e-
conomia. E in questo senso 
— come ha ricordato Silve­
stri — non sono più rinviabi­
li le leggi regionali che ri­
guardano 1 comparti produt­
tivi e la legge «quadrifoglio»'. 

Per questo la manifestazio­
ne del coltivatori messinesi 
rappresenta un altro dei tanti 
segnali che dal Mezzogiorno 
si levano come serio monito 

per quelle forze nazionali o 
regionali che tentano con tut­
ti i mezzi di Impedire 11 
cambiamento. Un segnale 
chiaro da parte di coloro che 
effettivamente producono ric­
chezza, che vogliono soprat­
tutto scelte chiare e non più 
essere emarginati, come fino­
ra è accaduto, dal processo 
produttivo del paese. 

Enzo Raffaele 

Annunciata da una telefonata anonima 

Falso allarme per una bomba 

su un traghetto da Cagliari 
Un altro ordigno, secondo un'altra telefonata, si 
sarebbe dovuto trovare alla sede della Regione 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Si ricomincia a Cagliari con le telefonate 
anonime che annunciano la presenza di bombe e di ordi­
gni esplosivi, causando gravi difficoltà soprattutto nel ser­
vizio pubblico. 

L'altra notte è stata presa di mira la nave della Tirre-
nia, sulla Cagliari - Civitavecchia. Il traghetto è stato fatto 
rientrare in porto nel cuore della notte, in seguito ad una 
telefonata che annunciava una bomba a bordo. Agenti del 
commissariato di porto, della Squadra Mobile e della DIGOS 
hanno effettuato un minuzioso accertamento. Della bomba 
— come tanti sospettavano — nessuna traccia. LA nave è 
ripartita, ma è arrivata ieri a Civitavecchia con ore e ore 
di ritardo. Inutile dire delle reazioni dei passeggeri. E" an­
cora vicino il tempo dei disagi ai porti e degli scioperi sel­
vaggi. Ora che tutto sembra tornare alla « normalità ». si 
ricomincia con le telefonate anonime. « Più che scherzi di 
cattivo gusto — viene rilevato — si tratta di autentiche 
provocazioni ». 

L'altra « bomba » è stata annunciata invece nel palazzo 
di viale Trieste dove hanno sede gli uffici del consiglio re­
gionale. I consiglieri e i funzionari. :n seguito alla solita 
telefonata, hanno dovuto sgomberare il palazzo. Sono quin 
di cominciati gli accertamenti, come sempre meticolosi e 
minuziosi. Nessun ordigno esplosivo è stato rinvenuto. 

Una breve e conclusiva considerazione è a questo punto 
necessaria. Gli ignoti provocatori stanno cercando con ocni 
probabilità di ricreare nel capoluogo della regione quel cli­
ma di tens:one. già vissuto più volte ;n passato. Non a caso 
i « bersagli » di questa sorta di strategia della minaccia e 
della provocazione, sono i servizi pubblici e le sedi amm'ni-
strative. Nessun allarmismo, ovviamente. Ma la risposta di 
forze dell'ordine, partiti e della stessa popolazione deve es­
sere dura e ferma, come sempre. 

Una proposta di legge 
per lo stadio a Campobasso 

CAMPOBASSO — Una pro­
posta di legge relativa alla co­
struzione di un nuovo stad:o 
a Campobasso con annesse o-
pere da destinare allo svol­
gimento di attività sportive 
è stata presentata dall'asses­
sore al demanio ed al patri­
monio, Mirco Cofelice, alla 
giunta regionale. Per UH im 
pianti sarà concessa al co­
mune capoluogo la somma di 

due miliardi di lire, erogati 
in una unica soluzione :n con­
to capitale. L'area attualmen 
te occupata dal vecchio carr. 
pò sportivo, con apposita con 
venzlone tra l'ente regione e 
l'amministrazione comunale 
di Campobasso, verrà acqui 
sita dalla regione Molise e 
sarà destinata alia costruzio 
ne di una sede unica deg!-
uffici regionali. 


